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27 Settembre 2009 - DOMENICA XXVI  DEL TEMPO ORDINARIO - II settimana del salterio 

 

Deboli nella fede 

I n quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, abbiamo visto uno che scac-
ciava demòni nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci segui-
va». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, perché non c’è nessuno che faccia 
un miracolo nel mio nome e subito possa parlare male di me: chi non è contro 

di noi è per noi. 
Chiunque infatti vi darà da bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché siete di 
Cristo, in verità io vi dico, non perderà la sua ricompensa. 
Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per 
lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. Se la 
tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una 
mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. 
E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita 
con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo 
occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio 
con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, dove il loro 
verme non muore e il fuoco non si estingue». 

 

ORARI E INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 Domenica 27 Settembre XXVI DOMENICA DEL T.O. 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

Ore 7.30 Per la comunità 
Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto    

Def. Nalin Palmino; def. fam. Vangelista e Cesarato; 
Nerino 
Ore 11.00 Coro adultiCoro adultiCoro adultiCoro adulti    

Battesimo di Rudellin Elisa 
 

Def. fam. Gatto e Barbierato 
 Lunedì 28 Settembre San Venceslao, martire 

Ore 17.00 S. Messa  
Def. fam. Boscolo e Domenico 

 Martedì 29 Settembre Ss. Michele, Gabriele e Raffaele, Arc. 
Ore 17.00 S. Messa 

  Mercoledì 30 Settembre San Girolamo, sacerdote e dottore  
Ore 17.00 S. Messa  

 Giovedì 1 Ottobre Santa Teresa di Gesù Bambino 
Ore 17.00 S. Messa 

 Venerdì 2 Ottobre Ss. Angeli Custodi 
Ore 17.00 S. Messa 

 Sabato 3 Ottobre  
Ore 19.00 Def. Destro Flora Bettelle, Barchieri Diego, 
Destro Ines; Fonsato Susi (12° ann.) Prendin Emilia, San-
te, Diomira, Salvino; Boscolo Gino, Bellingardo Cele-
ste, Ada e Pietro; Lunardi Eva, Giovanni e Maria 

 Domenica 4 Ottobre XXVII DOMENICA DEL T.O. 
Ore 7.30 Per la comunità 
Ore 9.30 CorettoCorettoCorettoCoretto    

Battesimo di Boscolo Giulia 
60° Anniversario di Fabris Fiorindo e Ferro Flora 
 

Def. fam. Rebecca e Rizzato; Diedolo Idilia (8° ann.), 
Vangelista Ultimo e Virginio 
Ore 11.00 Coro adulti Coro adulti Coro adulti Coro adulti     

Battesimo di Bertaggia Thomas 

Def. fam. Vianello, Busetto, Castello e Gurin 

 

INCONTRI DELLA SETTIMANA                       
 

 Domenica 27 
Ore 16.00 Nella chiesa del Sacro Cuore a Padova  
Incontro diocesano movimenti religiosi 
 

 Lunedì 28 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie (Laterali di Via 16 Laghi )  
Ore 21.00 Preparazione battesimi 
 

 Martedì 29 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie  
Ore 21.00 Coro adulti  
Ore 21.00 Consiglio di presidenza 
 

 Mercoledì 30 
0re 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie 
Ore 17.30 Incontro catechisti 
Ore 21.00 Animatori AC 
 

 Giovedì 1 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Visita e benedizione famiglie  
Ore 21.00 Adorazione per tutti 
 

 Venerdì 2 
Ore 8.00 Lodi in cappella 
Gruppo pulizie D 
Mattina e pomeriggio: Visita e comunione ai malati  
 

 Sabato 3 
Dalle ore 8.30 alle 12.00  
Formazione catechisti a Conselve 
Confessioni in chiesa  

N.B. Su richiesta sono disponibile anche in altri giorni 
della settimana. 
 

 Domenica 4 
Convegno diocesano educatori AC 
Ore 14.30 Inizia processione Madonna Verde 



Le opere di misericordia corporale 

5. VISITARE I CARCERATI 
Nel suo discorso del giudizio, Gesù dice: “Ero in carcere e siete 
venuti a trovarmi”.  Ha quindi presenti delle persone che hanno il 
coraggio di andare a trovare i carcerati in carcere, per mostrare loro 
la loro vicinanza e solidarietà. La tradizione ha inteso la quinta 
opera di misericordia anche come liberazione dei prigionieri. Nel 
Medioevo esisteva un ordine religioso apposito, i mercedari. Fu 
fondato nel 1218 da Pietro Nolasco e Raimondo di Penãfort a Bar-
cellona. I mercedari si erano proposti come compito quello di libe-
rare gli schiavi e i prigionieri. Facevano cura pastorale sulle galere 
e nelle prigioni. Raccoglievano denaro per riscattare schiavi e pri-
gionieri. A volte riscattavano i prigionieri anche con la propria per-
sona. Oggi quest’ordine ha modificato il proprio compito, dandosi 
all’assistenza sociale. Nella nostra epoca è più che altro un ordine 
non ecclesiastico, un’organizzazione non religiosa a essersi assunta 
questo compito: Amnesty internetional. 
Oggi possiamo seguire il precetto di Gesù soltanto sul piano politi-
co o tramite un’organizzazione che fa valere la propria influenza 
con delle manifestazioni e la condanna pubblica delle situazioni di 
ingiustizia? Per procedere in maniera efficace contro il fatto che 
ancora oggi delle persone vengono condannate e messe in carcere 
ingiustamente, c’è senz’altro bisogno dell’opinione pubblica e di 
un’organizzazione. Ma non dobbiamo limitarci a istituzionalizzare 
le parole di Gesù. Per tutte le carceri del nostro paese, la chiesa ha 
nominato dei padri spirituali. Non dovremmo, però, lasciare soltan-
to a loro la parola di Gesù e lasciarci sollevare da loro dalla cura 
dei prigionieri. Gesù dice ad ogni persona che dovremmo andare in 
carcere per parlare con i carcerati. Ben difficilmente possiamo ri-
scattarli, perché spesso non sappiamo come si è giunti alla senten-
za. Molti amici hanno paura di essere guardati male dai vicini se 
vanno a trovare un carcerato. Infatti potrebbero avere qualcosa a 
che fare con quel carcerato. Spesso i carcerati sono trattati come 
lebbrosi. E quando ritornano in libertà spesso hanno uno stigma 
per tutta la vita. 
 

La parola di Gesù non ci dà tregua. Ci esorta a rinunciare ai nostri 
giudizi e pregiudizi. Anche per quanto ci riguarda. Non abbiamo 
nessuna garanzia di non entrare in conflitto con le leggi e di non 
capitare in una situazione in cui veniamo condannati e dobbiamo 
andare in prigione. Il rifiuto di andare a trovare i carcerati o di ave-
re qualcosa a che fare con loro spesso scaturisce dalla paura del 
lato oscuro in noi stessi. Se andassimo a trovare un carcerato, tutto 
quanto è rimosso tornerebbe a galla dentro di noi. Dobbiamo af-
frontare il fatto che noi stessi siamo sempre anche colpevoli e po-
tremmo macchiarci di una colpa. Un incontro sincero con noi stessi 
è spiacevole e doloroso. Vorremmo evitarlo. Perciò emarginiamo i 
carcerati e proiettiamo su di loro tutti i lati oscuri di cui non voglia-
mo renderci conto in noi. 
 

I discepoli di Gesù conobbero il carcere, già a brevissima distanza 
dalla sua morte e risurrezione. Gli Atti degli apostoli ci riferiscono 
di alcuni periodi di carcerazione dei discepoli. Nel quinto capitolo 
si dice: “Presi gli apostoli li gettarono nella prigione pubblica. Ma, 
durante la notte, un angelo del Signore aprì le porte del carcere, li 
condusse fuori e disse: Andate a proclamare al popolo, nel tempio, 
tutte queste parole di vita”. (At 5,18-20). Nel dodicesimo capitolo 
Pietro è in carcere, legato con due catene e piantonato da due sol-
dati. Nella notte un angelo gli fa visita e lo invita ad alzarsi e se-
guirlo. Le porte si aprono e Pietro si ritrova all’aperto. Nel dodice-
simo capitolo Paolo e Sila sono in prigione. Verso mezzanotte can-
tano inni a Dio. Allora le porte si aprono e le catene cadono. È 
sempre un angelo ad essere inviato da Dio per visitare i prigionieri 
e liberarli. Forse Dio vorrebbe inviare anche noi come angeli a 
questo o quel carcerato, per scioglierne le catene. 

SCUOLA DI MUSICA 

Giovedì 1 ottobre 2009 
Iniziano i corsi di chitarra elettrica, classica e acustica 
di indirizzo classico e moderno (Pop, Rock, Blues). 
 

Per informazioni dettagliate telefonare al maestro Fla-
vio Terrin dalle 12.30 in poi (340 3012989). 
Le lezioni sono individuali e hanno cadenza settimanale 

tutti i giovedì. 10 € Iscrizione. Retta mensile 55€ 
 

I CORSI SONO AMATORIALI E PROFESSIONALI 
PER TUTTE LE ETÀ!!! 

 

GRUPPO PULIZIE D 
 

Picello Carlisa;  
Pinato Amalia;  
Cavaliere Sabina;  
Beltramin Maria Grazia 
 

N.B. Ringrazio calorosamente tutti i volontari che dan-
no “con costanza” la loro disponibilità per rendere la 
nostra Chiesa di Valli sempre più accogliente.  
 

È un servizio nascosto, ma assai prezioso! Grazie!!! 

LAVORI IN CORSO 
 

Nelle prossime settimane sarà risistemato il tetto del 

porticato della chiesa che presenta diverse infiltrazioni 

d’acqua. 

Seguiranno i lavori di recinzione dell’area nord del pa-

tronato e dell’area di gioco. 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

Ogni comunità è invitata a pregare e a  
sostenere la comunità del seminario 

 

Domenica 27 Settembre, in tutte le parrocchie della 
diocesi di Padova, si celebra la giornata del seminario. 
È l’occasione per ricordare con la preghiera e l’aiuto 
materiale questa realtà, definita del vescovo San Grego-
rio Barbarigo il cor cordis (cuore del cuore) della chiesa 
diocesana.  
 

Anche l’anno sacerdotale, indetto 
da Benedetto XVI, dà la possibili-
tà a tutti di essere più attenti e più 
legati al seminario, in quanto luo-
go di formazione e di crescita 
spirituale, umana, teologica e pa-
storale dei futuri sacerdoti.  
Quest’anno i seminaristi del mag-
giore sono 46 in totale. In primo 
anno la comunità accoglie cinque 
nuovi seminaristi. 
 

Il nuovo anno si caratterizza per due cambiamenti signi-
ficativi all’interno dell’équipe educatori.  
Mons. Sandro Panizzolo, dopo dieci anni alla guida del 
seminario, è stato nominato arciprete della parrocchia 
del Duomo di Monselice e lascia il suo incarico di retto-
re a don Giampaolo Dianin, professore di morale fa-
miiare e sociale nella facoltà teologica del Triveneto. 
Don Federico Giacomin, responsabile delle attività vo-
cazionali, si dedicherà a tempo pieno alla direzione del-
la casa di spiritualità diocesana villa Immacolata. 


